
 

 

 

 

Milano, 1 marzo 2016 
Prot. n.  630/16  

 
 
Al dr. Piero Fassino 
Presidente Anci 
 
Al dr. Enzo Bianco 
Presidente Consiglio Nazionale ANCI 
 
Alla dr.ssa Veronica Nicotra 
Segretario Generale ANCI 
 
Al dr. Andrea Ferri 
Responsabile Dipartimento Finanza Locale 
IFEL 

 
Oggetto: proposte per DL “Enti locali” 
 
Caro Piero 
Caro Enzo 
Cara Veronica 
Caro Andrea, 
 
La legge di stabilità rappresenta sicuramente una svolta per i Comuni frutto del positivo 
lavoro di ANCI. 
Come sapete abbiamo cercato di intensificare le iniziative, tenendo insieme ad IFEL 14 
incontri territoriali da dicembre ad inizio di febbraio sui temi della legge di stabilità, sia per 
cercare di trasmettere il senso ed i risultati del lavoro di ANCI sia per raccogliere ulteriori 
proposte e problemi tuttora aperti. 
Sappiamo l’impegno che vi caratterizza per inserire nel prossino DL “Enti locali” aspetti 
importanti che possono concretizzare in modo stabile quanto contenuto nella Legge di 
stabilità a partire dall’inserimento strutturale del FPV nel meccanismo di calcolo del saldo 
finanziario, la modifica delle L. 243/12 e lo sblocco del turn over del personale. 
Riteniamo necessario avviare un confronto per arrivare ad una proposta sui temi 
dell’autonomia finanziaria dei Comuni che non possono tornare a vivere di finanza derivata. 
Mi permetto di segnalarvi alcuni aspetti che riteniamo importanti in base all’esperienza 
quotidiana: 

1. La possibilità reale del patto di stabilità verticale territoriale senza il quale non si 
potranno risolvere i problemi dei piccoli comuni sotto i 1.000 abitanti. Regione 
Lombardia ha comunicato che non sarà in grado, a legislazione attuale, di 



 

 

 

 

promuovere il patto verticale. Una possibilità è che possa partecipare al patto 
orizzontale acquisendo spazi lasciati dai Comuni e riversandoli sul patto verticale agli 
altri comuni. 

2. Il necessario riconoscimento dell’autonomia organizzativa dei Comuni superando 
tutte le norme che dal DL 78/10 in poi sono entrate nel dettaglio limitando la reale 
iniziativa dei Comuni. Lo stesso Presidente del Consiglio all’assemblea nazionale di 
ANCI a Milano nel 2014 aveva sostenuto la necessità, una volta definito l’obiettivo 
finanziario dell’ente, di riconoscere la sua autonomia nel raggiungerlo. Inutile 
ricordarvi come l’abrogazione di tutte queste norme non comporti alcun bisogno di 
copertura e liberi l’azione del Comune su aspetti importanti come le politiche 
culturali e di marketing territoriale. 

3. La semplificazione degli adempimenti che i Comuni devono rispettare in termini di 
procedure, comunicazioni, monitoraggi al punto che molti comuni sono obbligati a 
chiudere gli sportelli al servizio del cittadino per farvi fronte. L’idea di fondo potrebbe 
essere quella di individuare uno Sportello Unico per il Comune cui comunicare dati 
che verranno poi diffusi all’insieme delle articolazioni dello Stato, sull’esempio degli 
SUAP. 

4. Intervenire sullo status degli amministratori locali, in modo particolare sugli aspetti di 
inconferibilità degli incarichi oggi estremamente pesanti e non giustificati. 

 
Questi aspetti in termini più generali ci portano a sottolineare come sia necessario avviare il 
cantiere della revisione del TUEL come proposto da Enzo Bianco all’ultimo Consiglio 
Nazionale a Roma. 
Vi alleghiamo alcune proposte come contributo all’azione unitaria della nostra associazione. 
Infine, è di ieri la notizia della sentenza del Consiglio di Stato relativa all’esclusione delle 
indennità dei disabili dal calcolo dell’ISEE. Ciò comporterà un aggravio per i bilanci dei 
Comuni e un inevitabile restringimento delle prestazioni rivolte alla generalità dei cittadini. 
Condividiamo la richiesta che avete avanzato di un incontro urgente col Ministro Poletti per 
affrontare il tema e proponiamo di riconsiderare l’inclusione del reddito familiare nella 
determinazione dell’ISEE: 
Sappiamo di poter contare sulla vostra sensibilità e disponibilità e siamo come sempre a 
disposizione per ogni iniziativa si riterrà opportuna. 
 
Cordiali saluti. 
 
Pier Attilio Superti      Roberto Scanagatti 
Segretario Generale ANCI Lombardia    Presidente ANCI Lombardia 

  
  
  
   


